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Il dopo 
golpe 

IL FATTO T MARTEDÌ 27 AGOSTO 1991 

Lungo discorso di Mikhail Gorbaciov ai parlamentari delTUrss 
«Il colpo di mano non è stato un fulmine a ciel sereno 
C'erano state avvisaglie nelle provocazioni delle destre sulla stampa, 
nel Comitato centrale, nelle dichiarazioni di alcuni generali» 

«Ora vedo tutto con occhi diversi» 
«Finché sarò presidente non consentirò 
più indugi nell'attuazione delle riforme» 
«Finché sarò presidente non consentirò più esitazio
ni nell'attuazione delle riforme». Mikhail Gorbaciov 
parla al Soviet supremo dell'Urss illustrando il suo 
pacchetto di proposte: firma del Trattato dell'Unio
ne, elezioni nazionali per tutte le cariche governati
ve, compresa quella di presidente, revisione della 
Costituzione. Ecco i passi salienti dell'intervento del 
presidente sovietico. 

••MOSCA. Distinti membri 
del Soviet supremo. 

Prima di tutto vorrei dare il 
mio appoggio alla decisione 
presa dal Soviet supremo di 
convocale una seduta d'ur
genza del Congresso dei depu
tati del popolo perche i proble
mi e tutto ciO che abbiamo 
passato in questi giorni, e le 
decisioni che e necessario 
prendere, sono prerogativa as
soluta del Congresso. E questa 
è la prima cosa che volevo dir
vi. 

Poi vorrei suggerire alcune 
cose: vorrei invitare i membri 
del parlamento russo e quelli 
degli altri parlamenti a parteci
pare alla seduta del Congres
so. Nel frattempo vorrei chie
dere ai deputati del popolo 
che sono nelle commissioni e 
nei comitati nelle diverse ca
mere e gruppi, di discutere e 
analizzare tutto ciò che è suc
cesso e le ragioni di questo, e 
di tirare le appropriate conclu
sioni. Ciò di cui abbiamo biso
gno non e solo di filosofeggia
re, ma di prendere decisioni e 
azioni specifiche e concrete 
che devono essere basate su 
un'analisi accurata di ciò che 
abbiamo passato. Natural
mente, in questi giorni prima 
del Congresso, noi non rimar
remo con le mani in mano. In 
verità abbiamo già Iniziato il 
nostro lavoro e abbiamo posto 
il problema della sfiducia al 
Gabinetto dei ministri che non 
è riuscito, in questi giorni, a 
eseguire il suo ruolo costituzio
nale. Alcuni membri hanno 
praticamente partecipato al 
colpo di Stato. Un decreto è 
stato emesso per rimuovere il 
partito dall'esercito, dal Kgb e 
dagli altri organi di Stato. Molte 
persone sono state rimosse 
dalle posizioni chiave nell'e
sercito - intendo coloro che si 
erano schierati dalla parte dei 
golpisti. Nuove persone sono 
state poste nelle posizioni 
chiave. L'ufficio del Pubblico 
ministero generale dell'Une e 
della federazione russa sta at
tualmente conducendo un'in
chiesta penale sul colpo di Sta
to. Voi conoscete la dichiara
zione che ho fatto prima. Mi 
sono dimesso dal mio posto di 
segretario generale del partito 
comunista e ho consigliato al 
comitato centrale del partito di 
autosciogliersi. Misure simili e 
queste specifiche misure sono 
necessarie per disinnescare la 
tensione nel paese e noi perse
guiremo fermamente questa 
politica nel futuro. Nella di
chiarazione che sto facendo, e 
questa è solo una dichiarazio
ne, non un rapporto ma solo 
una dichiarazione perche 
troppe cose devono essere ela
borate prima di un rapporto e 
ci dobbtmao consultare a vi
cenda. Nonostante ciò voglio 
parlare di alcuni importanti ar
gomenti. 

Una lezione 
per tutti 

Distinti deputati, il colpo 
non era completamente ina
spettato. Non è stato un fulmi
ne a ciel sereno. Le avvisaglie 
erano state le pubblicazioni 
isteriche della destra sulla 
stampa e le dichiarazioni pro
vocatorie fatte al plenum del 
Comitato Centrale, incluse al
cune affermazioni fatte dalla 
tribuna del congrcsos dei de
putati del popolo e l'aperto sa
botaggio di molte decisioni 
sulla pcrestrolka compiuto 
dalle strutture dello Slato parti
to. Il colpo di Stato incombeva 
e sarebbe stato necessario 
prendere misure adeguale per 
proteggere l'ordine costituzio
nale nel paese. Comunque, 
questo non è stato fatto, ben
ché avessimo tirato le appro
priate conclusioni e avessimo 
respinto quel tentativi nel So
viet Supremo, nella stampa e 
dovunque. Comunque, Invece 

di azioni decisive, c'è stata una 
mancanza di determinazione. 
In primo luogo mi riferisco a 
me stesso. Questa è una lezio
ne di prim'ordlne per tutti. C'è 
un'altra ragione Importante 
per spiegare il tentativo di 
spingere con la forza il paese 
verso il totalitarismo. E questa 
sta nella mancanza di decisio
ne per la realizzazione delle ri
forme democratiche, partico
larmente nelle strutture che 
hanno capeggiato il colpo di 
Stato. Non è solo colpa mia, 
ma la colpa è di tutti, del Soviet 
Supremo, del partito e del go
verno. Le buone intenzioni e 
piani ben formulati non sono 
stati realizzati perchè non ab-' 
biamo cambiato i vecchi mec
canismi e le vecchie strutture 
di potere, e mi riferisco prima 
di tutto all'apparato dello Sta
to, che era rimasto pratica
mente lo stesso, e alla tolleran
za verso coloro, persone in po
sizioni chiave, che erano anco
ra fedeli allo Stalinismo e a ciò 
che vi era connesso. Noi ab
biamo vacillato per molto tem
po e anche ora non ci siamo 
ancora imbarcati sulla strada 
delle trasformazioni decisive In 
economia. E questo ha dan
neggiato la situazione socio
economica nel paese. Non è 
un segreto che i cospiratori vo
levano approlittarc delle diffi
coltà della vita dell'intera po
polazione. Questi sono fatti 
reali della nostra vita, la gente 
è costretta ad affrontare una si
tuazione molto difficile. C'è 
stalo un crollo del tenore di vi
ta. La criminalità 6 In aumento 
e la situazione generale si sta 
deteriorando. 

C'è stata anche un'altra ra
gione per il colpo di Stato, e 
cioè una mancanza di coordi
namento fra le forze della pe-
restroika, fra i diversi gruppi 
delle forze democratiche. Noi 
eravamo divisi. Sia nella sedu
ta del Congresso che negli in
contri plenari, io solevo dire e 
dire che avremmo fatto un 
grande regalo a coloro che si 
opponevano al nuovo corso, 
se ci fossimo, noi ci siamo de
dicati alla democrazia, lasciati 
coinvolgere in una lotta politi
ca fra di noi. Comunque, c'è 
stata una mancanza di visione 
politica e di responsabilità per 
la nostra causa comune; mi ri
ferisco ai democratici. 

Senza una supervisione co
stituzionale appropriata, l'e
sercito giaceva in una situazio
ne molto difficile. Comunque I 
cospiratori non sono riusciti a 
mettere l'esercito contro 11 suo 
popolo, e questo progetto è 
stato il loro grande sbaglio. 
Credevano, mi scuso per il lin
guaggio che sto usando, ma 
loro credevano di poter mani
polare il popolo. Comunque, il 
paese era cambiato, il popolo 
era cambiato e l'esercito era 
cambiato, perchè l'esercito 6 
parte del popolo, come se fos
se un gregge. E anche quelle 
forze dell esercito che erano 
state preparate per le situazio
ni d'emergenza, ma altre situa
zioni d'emergenza come la di
fesa dell'ordine costituzionale 
e la lotta contro il terrorismo, si 
sono rifiutate di agire contro il 
popolo, benché siano state mi
nacciate di essere portate da
vanti alla corte marziale. Han
no rifiutato di partecipare al 
colpo. 

Anche l'aviazione ha rifiuta
to di partecipare. E voi cono
scete le capacità dell'aviazio
ne. Sarebbero bastati tre aerei 
per spazzare via tutto e rimuo
vere il governo dal potere. E 
anche le truppe che sono sce
se nelle strade di Mosca hanno 
rifiutato di partecipare al col
po. Questa è un'altra causa im
portante del fallimento dei co
spiratori. E tuttavia c'erano 
molte truppe nelle strade di 
Mosca e Leningrado. C'erano i 
carri armali e altn veicoli pe
santi. Si sono mossi senza otte
nere una conferma dal supre
mo corpo legislativo del paese. 
Ciò significa che il meccani
smo di potere non ha funzio
nato adeguatamente. Il Kgb 

non era stato riorganizzato. É 
vero che il Kgb protegge l'inte
resse dello Stato usando i ser
vizi segreti, ma II Kgb era rima
sto uno strumento di lotta poli
tica nonostante i cambiamenti 
che crono stati fatti nel paese. 
Il Soviet supremo ha sbagliato 
a muoversi e i membri del ga
binetto dei ministri si sono spa
ventati e non hanno presojpo-
sizione contro il comitato. Tut
to questo è stato d'aiuto. 

Ma io, in quanto Presidente, 
ho un'enorme parte di respon
sabilità in tutto questo. Lo dico 
perchè in questi giorni, molte 
cose mi sono diventale chiare. 
Ho tirato molte conclusioni su 
ciò che ci è accaduto. 

Mi dicono che sono tornato 
in un paese diverso. Sono 
d'accordo. E posso aggiunge
re' un uomo è tornato in un 
paese diverso e guarda a tutto 
ciò che è passato, presente e 
futuro con occhi diversi. In 
ogni caso, finché sarò presi
dente, non accetterò nessun ri
tardo o esitazioni nel portare 
avanti queste riforme. Non ci 
saranno altn compromessi 
con persone con le quali 6 im
possibile cercare compromes
si, (applauso) 

lì vostro applauso lo accetto 
come una conferma che non 
siete disposti ad accettare 
compromessi. 

Detto questo, il mio princi
pale desiderio era che tutto ciò 
che facevamo dovesse con
durre alla democrazia senza 
spargimento di sangue e que
sto è forse il motivo che mi ha 

portato a prendere misure de
cisive per impedire che il p ae-
se fosse travolto da un maro di 
sangue. Un altro motivo che 
ha portato il processo di rifor
me ad essere cosi doloroso e 
che ha avuto un pesante rivol-

tintento sulla vita del popolo, 
stato il ritardo nell'climir are 

il monopolio del partito sul po
tere, eliminare le strutture bu
rocratiche del partito preserva
le dal precedente regime. Mi ri
cordo le lotte estenuanti ai ple
num contro coloro che voleva
no bloccare la trasformazione 
democratica. Il vecchio siste
ma era già minato, disorganiz
zato, ma continuava a tirare 
avanti e a cercare di impedire 
l'avanzata delle trasformazio
ni. 

Veramente, inizialmente, io 
pensavo che fosse una que
stione di principio sepurare ì 
milioni di membri del partilo 
dalla classe dirigente. E questo 
mi dava la speranza della f u 
sibilità di trasformare e rio-ga-
nizzarc il partito in una moder
na organizzazione democrati
ca. Ma questo colpo di Stato 
mi ha reso impossibile conti
nuare a pensarla cosi. E pensa
vo che fosse mio dovere m 
quanto segretario generale di 
invitare il comitato centrale a 
dissolversi proprio per questa 
ragione. Malgrado tutti questi 
motivi, che hanno reso il com
plotto possibile, la cospirazio
ne era condannata al lallirr en-
to sin dall'inizio. 

Non abbiamo vissuto questi 
ultimi sei anni invano, i fatti lo 

hai ino dimostrato. Non possia
mo non riconoscere quanto il 
pai-se sia cambiato. Sono 
emerse nuove forze democra
tiche. 1 leaders del colpo non 
hanno capito questo. E forse 
an< he noi spesso non <-i capia
mo ma nonostante tutto siamo 
sta i capaci di impedire un col
po distruttivo. Questa conclu
sione è legata direttamente al
la i aglone che ha spinto i co
spiratori ad affrettarsi per por
tar • avanti il loro piano. Posso 
affi-rmare con piena convin
zione che loro avevano capito 
chi - ogni ritardo sarebbe stato 
fai'le perché stavano emer
ger do alcuni mutamenti come 
il [.lano dei nove più uno No
vo Ogarevo (il trattato dell'U
nione). Parliamoci chiaro, 
noi ì solo nel Comitato centrale 
de partilo ma anche nel Soviet 
Su; iremo non avevano com
pie lamento accettato il proces
so li cambiamento. 

I-. in questi giorni dobbiamo 
essere completamente onesti 
e .lire tutto con sincerità e 
ap' riamente perché noi (che 
facciamo le leggi) lo abbiamo 
fat'D (abbiamo ntardato la fir
me del trattato) con il paese 
chi stava dietro di noi. Cosi lo
ro .ivevano fretta a causa della 
firma del trattato dell'unione, 
l'instabile transizione a un 
me reato economico, e il pros-
sin o incontro della Cee che 
sta per rendere possibile l'inte
gre elione della nostra econo
mi i nell'economia mondiale. 

Vorrei ancora una volta 
esprimere la mia illimitata gra-

Gorbadov e Shakhazarov a colloquio durante la seduta straordinaria del Soviet supremo. A sinistra, u l'altra immagine de! presidenti; sovietico 

titudine alle centinaia di mi
gliaia di moscoviti che sono 
scesi nelle strade senza paura 
affrontando i fucili e i carriar-
mati per difendere la legalità. 
Un ruolo enorme, qui, è stato 

giocato da Boris Nikolaevich 
Itsin e dal parlamento russo, 

dagli abitanti di Leningrado e 
dai loro leaders, e anche dalla 
gente delle altre repubbliche. Il 
paese non ha accettato. Loro 
hanno cercato di tendere più 
attraente possibile il loro ap
pello alla gente, ma il paese 
non ha accettato quello che 
volevano fare. In queste circo
stanze molto difficili, la gente 
era pronta ad accettare misure 
decisive, ma non qualsiasi mi
sura. Allo stesso tempo lo stes
so fatto che il colpo di stato sia 
stato possibile rende chiaro 
che siamo ancora a metà stra
da. Dobbiamo prendere altre 
misure urgenti per creare ga
ranzie alla legalità costituzio
nale. 

Sette misure 
urgenti 

Quale sarà il prossimo pas
so? 

Bene, prima di tutto, sento 
che è molto Importante riav
viare il processo per la firma 
del trattato dell'Unione. I co
spiratori sono stati capaci di 
minare quel processo. Questo 
era uno del loro maggiori sco
pi, sfortunatamente. Un nume
ro di decreti del cosidetto Co
mitato d'emergenza includeva 
decreti del presidente del So
viet Supremo, Lukyanov, che 
poi abbiamo scoperto, perché 
l'abbiamo scoperto dopo, che 
aveva immediatamente passa
to alla stampa delle informa
zioni nelle quali cercava di di
mostrare che il trattavo non 
doveva essere firmato. 

La bozza del trattato è un 
equilibrio degli interessi di tutti 
i partecipanti. Naturalmente, 
può essere migliorata qui e II. 
ma la cosa principale è che 
dobbiamo firmare il trattato e 
non possiamo ritardare quella 
firma più a lungo, e qui io sono 
d'accordo con quelle proposte 
che sono state fatte in questi 
giorni, con la dichiarazione del 
leader della Federazione russa 
e con certe proposte fatte a Le
ningrado e in altre repubbli
che. Il trattato può essere mi
gliorato con delle aggiunte e 
dei protocolli, e cosi noi agire
mo secondo la volontà deipo-
polo come è stata espressa in 
un referendum. Neil incontro 
con i leaders delle nove repub
bliche che ho avuto il 23 ago
sto, dopo il mio ritomo, ho ca
pito che il trattato dell'unione 
doveva essere firmato il più 
presto possibile. 

Punto secondo, noi dobbia
mo imparare a rispettare quel
le repubbliche che non voglio
no firmare il trattato. Hanno il 
diritto di fare la loro scelta. Do
po aver firmato il trattato, noi 
dobbiamo iniziare una discus
sione d'affari con quelli che 
vogliono lasciare l'Unione. Il 
lavoro preparatorio può essere 
fatto qui e ora. L'accordo con 
loro deve contenere tutte le ga
ranzie dell'osservanza dei dirit

ti umani a prescindere dall'et
nia. Dobbiamo risolvere la 
questione di indennizzare quei 
cittadini che non vogliono ri
manere fuori dell'Unione ma 
che vogliono fame parte. C'è 
poi la questione dell Infrastnit
tura militare che deve essere 
mantenuta per un certo perio
do di tempo su quelle repub
bliche che si sono separate 
dall'Unione. Allo stesso tem
po, considerando l'interesse 
vitale di tutte le 15 repubbliche 
nel mantenere legami econo
mici, dobbiamo cominciare a 
lavorare su accordi economici 
conclusivi, e questo deve esse
re fatto qui, ora, immediata
mente, (applauso) 

In terzo luogo, dobbiamo 
immediatamente risolvere al
cune questioni su come il pae
se sarà governato fino a che la 
nuova costituzione non sarà 
accettata. Questo deve essere 
fatto subito. Dobbiamo indire 
elezioni per risolvere le que
stioni maggiori come l'elezio
ne del nuovo Soviet Supremo 
dell'Urss, un nuovo vicepresi
dente. Dobbiamo consultarci 
l'un con l'altro assiduamente 
su questo. All'incontro con i 
leaders delle repubbliche è 
stata fatta la proposta di istitui
re un autorevole organo che 
possa adottare decisioni coor
dinate su tutte le questioni 
concementi l'intera Unione 
Sovietica. Sto parlando del
l'amministrazione e del gover
no ora. Ed è stato proposto di 
usare questo corpo costituzio
nale conosciuto come «consi
glio di sicurezza», che ancora 
non è stato formato. Ciò sarà 
possibile se i leaders delle re
pubbliche firmeranno il tratta
to, entreranno a fame parte, 
insieme ai compagni Bakatin, 
Popov, Revenko e altn. Dob
biamo formare un gabinetto 
dei ministri dell'Urss sulla base 
dell'accordo con le altre re
pubbliche. Nel frattempo ho 
già preso la decisione di for
mare un comitato per dirigere 
il paese con a capo il compa
gno Silayev. 

In quarto luogo, i cospiratori 
non sarebbero stati capaci di 
portare avanti i loro piani se 
avessero trovato sul loro cam
mino un Soviet Supremo e un 
presidente fermi e decisi. Gli 
eventi richiedevano che fosse 
immediatamente convocato il 
Soviet Supremo. Come è stato 
fatto subito in Russia. Ed è sta
ta una mossa essenziale per 
fermare il colpo di Stato. Ma in 
quel momento il Soviet Supre
mo non erano in grado di af
fermare la sua autorità costitu
zionale. Dov'era il presidio? e 
dov'erano I deputati? Perché 
non sono subito corsi al loro 
posto? Su questo dobbiamo ri
flettere. Possiamo trarre tutte le 
lezioni possibili da questo, non 
solo politiche e morali, dob
biamo essere in grado di assi
curare che questo non acca
drà più. Sarà necessario un ar
ticolo speciale per un'occasio
ne del genere. Tutti dovranno 
correre nella capitale senza te
legrammi o inviti. Quest'artico
lo dovrà far parte della costitu
zione. Propongo che i delegali 
che sono qui pensino su chi 
potrebbe essere il presidente 
del Soviet Supremo dell'Urss. 
Sono pronto a consultarmi su 
questo, sempre, ma particolar
mente oggi. Nessuno di noi de

ve lasciare nulla irrisoli o. Dob
biamo agire insieme e con i 
leaders delle repubbliche co
sicché ci sarà una fiducia tota
le e una comprensione totale e 
una consapevolezza totale che 
il lavoro sarà fatto come deve 
essere fatto. 

In quinto luogo è necessario 
valutare la situazione r stabili
re un controllo sociale -sulle at
tività delle forze armate. Qui 
sono necessarie le trasforma
zioni più grandi. Primi! di tutto 
dobbiamo fare qualcosa per 
essere sicuri che ci sia anche 
una riforma militare. Dobbia
mo migliorare la profe-*ionali-
tà dell'esercito. Debbiamo 
riorganizzare il corniti' ;o della 
sicurezza di Stato (K&b). Nel 
mio decreto sulla nomina del 
compagno Bakatin come capo 
del Kgb, c'è un punto in cui lo 
invito a proporre una uoganiz-
zazione dell'intero e.imitato. 
Dobbiamo erigere un.i barrie
ra contro ogni possibilità di 
abuso da parte degl. organi 
della sicurezza sulla «istituzio
ne. Firmerò un decreto sulla 
subordinazione delle truppe 
del Kgb al Ministero della Dife
sa. È anche necessario sospen
dere il funzionamene della 
legge sul Kgb, per lavorare a 
una nuova concezione della 
sicurezza di Stato e ritornare 
in sintonia con questo. 

Cambiamenti 
radicali 

In sesto luogo, le misure 
economiche. In vista dei cam
biamenti radicali ne paese, 
dobbiamo rivedere le leggi esi
stenti. Alla prossima sessione 
del Soviet Supremo, discutere
mo questo e proporremo le 
misure sulla nostra futura poli
tica economica considerando 
che, dopo questi even li, siamo 
in una situazione nuca . Dob
biamo fare tutto il possibile, 
Non dobbiamo essere frettolo
si, ma procedere con pruden
za. Nonostante ciò m: prendo 
la responsabilità di dir? alcune 
cose sull'argomento. Prima di 
tutto, le misure devono com
prendere l'eliminazioi io di tutti 
i blocchi creati dalle vecchie 
strutture e dalla vecchia gente 
sul terreno dell'economìa di 
mercato. Cioè piena I ibertà di 
mercato, la rimozione dei mo
nopoli e la creazione d. istitu
zioni di mercato necessarie. 
Dobbiamo spostare il cienlro di 
gravità delle decision econo
miche alle repubblier e, man
tenendo una legisla; ione di 
base nel governo del1 Unione 
che garantisca un' are. i econo
mica unificata. 

È necessario un cambia
mento radicale nella politica 
finanziana e creditizia. Devo
no essere prese misure' per 
combattere il deficl monetario 
e per assicurare la eire il,) (ione 
del denaro. 

Tutti gli ostacoli che impedi
scono di acquisire tetra a chi 
vuole coltivarla devono essere 
eliminati. Abbiamo tantissima 
terra e milioni di agricoltori, 
ma non solo questo Dobbia
mo garantire una veri i nforma 
agricola e per questo .:'è biso
gno del nostro appoj gio. Na

turalmente ora dobbiamo ra
dunare il raccolto, ma c'è mol
to a cui pensare dopo l'autun
no. Dobbiamo organizzare tut
to il commercio estero, pensa
re alla convertibilità del rublo. 
Avremo necessità di accresce
re l'assistenza economica che 
abbiamo ottenuto dai paesi 
occidentali. Ho trattato con i 
maggiori paesi occidentali e 
loro mi hanno confermato che 
i fatti recenti di questi giorni li 
hanno convinti che l'Unione 
Sovietica si è messa sulla stra
da di ritorme che sono irrever
sibili e che hanno capito la ne
cessità di cooperare e di incre
mentare 1.) coopcrazione. 

Ci vuole meno demagogia 
nel portare avanti il nostro pro
gramma di po l i ta sociale. 
Dobbiamo liberarci del populi
smo economkio. Dobbiamo 
concentrare la nostra attenzio
ne sulle maggiori questioni di 
difesa sociale dei lavoratori, 
accrescendo il loro tenore di 
vita, in particolare per i meno 
abbienti. E un argomento par 
ticolare è la questione del cibc 
e del carburante. Nelle repub
bliche sono stale messe a pun
to proposte per rimediare a 
questo e dobbiamo pensarci. 
Non possiamo permettere un 
crollo nel rifornimento del ci
bo e del carburante alla popo
lazione. 

Anche da questa tribuna, 
voglio cogliere l'occasione pir 
appellami! ai nostri contadini 
e a tutti gli abitanti della cam
pagna, a tutti i nostri minatori, 
a tutti quelli che lavorano nelle 
industne petrolilen: e energeti
che, perché rimangano al Toro 
posto di lavoro finché non nu-
sciremo a risolvere tutte le que
stioni prncipali. ii comitato 
dell'economia, che' ho formato 
con un decreto.dejve concen
trare i suoi sforzi in primo luo
go su questi problemi. 

In settimo luogo dopo la fir
ma del trattato dell Unione, 
dobbiamo cominciare la cam
pagna elettorale per l'elezione 
del Soviet Supremo e del suo 
presidente. Queste sono le mi
sure, che a mio avviso, devono 
essere prese dati gli eventi di 
questi ultimi giorni, e questa 
campagna deve essere fatta 
molto attentamente. I conte
nuti di ogni proposta devono 
essere studiati in dettaglio dal
le commissioni e dai comitati 
del Soviet Supremo e del Con
gresso. E in più, devono pensa
re a meccanismi di controllo 
che assicurino che l'elezione 
avvenga in modo legale, e per 
questo devono avere tutto il 
nostro appoggio. 

Questo è quello che avevo 
necessità di dirvi in questa mia 
dichiarazione che ho prepara
to sulla scia degli eventi recen
ti. Tutti si aspettano decisioni 
da noi, e io penso che il Soviet 
Supremo e tutti noi faremo tut
to ciò che è nelle nostre possi
bilità ]x;r garantire che la lega
lità e l'ordine continuino a sus
sistere. Ciò significa che tutti 
coloro che hanno partecipato 
al colpo di Stato devono essere 
giudicati come prevede la leg
ge. Ma d'altra parte, al mo
mento noi, e le lorze democra
tiche dei paese, e l'intera po
polazione si oppongono a 
azioni arbitrane che semplice
mente comprometterebbero e 
metterebbero in pericolo tutto 
ciò che stiamo f .icendo. 
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